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VERBALE DI ASSEMBLEA STRAORDINARIA DEGLI ASSOCIATI
DELL'ASSOCIAZIONE "A.I.E.D. VERONA - Consultorio Familiare"

REPUBBLICA ITALIANA
L'anno 2021 duemilaventuno
il 27 ventisette maggio
alle ore undici e trenta
in Verona (VR), Via Carmelitani Scalzi n. 20
Innanzi a me dott.ssa MICHELA MERIGHI Notaio inscritto al Collegio Notarile
del Distretto di Verona, residente in Verona, è presente la signora:
GENETH MARIA ASSUNTA, nata a Verona (VR) il 14 agosto 1954, domiciliata
a Verona (VR), Via Albere n. 1.
La comparente, della cui identità personale io notaio sono certo, nella sua qualità di
Presidente del Comitato Direttivo e Presidente dell'Associazione:
"A.I.E.D. VERONA - Consultorio Familiare" (quale sezione territoriale
dell'"A.I.E.D. Nazionale Associazione Italiana per l'Educazione demografica", con
sede in Roma -RM), con sede in Verona (VR), Via Tito Speri n. 7, Codice Fiscale
e Partita Iva 00680810231;
mi dichiara che è qui convocata, in seconda convocazione, l'assemblea straordina-
ria degli associati dell'Associazione per discutere e deliberare sul seguente:

ORDINE DEL GIORNO
- adozione nuovo statuto sociale in attuazione delle disposizioni per gli Enti del Ter-
zo Settore.
Ai sensi dell'art. 17 del vigente Statuto associativo, assume la presidenza dell'as-
semblea la comparente stessa, nella sua qualità di Presidente del Comitato Diretti-
vo e dell'Associazione, la quale chiama a fungere da segretario me notaio e consta-
ta e mi dichiara:
- che questa assemblea è stata convocata a norma di legge e di statuto con avviso af-
fisso presso la sede dell'Associazione (con precisazione che anche in questo perio-
do di "Covid" la sede dell'associazione è sempre rimasta aperta e accessibile ai so-
ci) e pubblicazione sul sito internet dell'Associazione in data 10 maggio 2021 in os-
servanza di quanto previsto dallo statuto all'art. 17, per il giorno 26 maggio 2021 al-
le ore 7:00 in prima convocazione ed in seconda convocazione per il giorno  27
maggio 2021 alle ore 11.30 presso lo Studio del notaio Michela Merighi in Verona,
Via Carmelitani Scalzi n. 20 e tramite collegamento telematico sulla piattaforma
Zoom così come consentito dal comma 8 bis dell'art. 106 del D.L. 18/2020, conver-
tito con modificazioni dalla legge 24 aprile 2020 n. 27, così come modificato dal-
l'art. 8 D.L. n. 44/2021 convertito con modificazioni dalla legge 22 maggio 2020 n.
35;
- che l'assemblea, in prima convocazione, è andata deserta;
- che ai sensi dell’art. 17 del vigente Statuto "le deliberazioni dell'assemblea, sia or-
dinaria che straordinaria, comprese quelle modificative dell'atto costitutivo e dello
statuto, sono prese, in prima convocazione, a maggioranza di voti e con la presenza
di almeno la metà degli associati. In seconda convocazione le deliberazioni suddet-
te sono valide se adottate alla maggioranza dei presenti, qualunque sia il numero de-
gli intervenuti.";
- che ha accertato l'identità e la legittimazione dei presenti;
- che sono presenti fisicamente nel luogo fisico di convocazione le socie Geneth
Maria Assunta, sopra generalizzata, Marina Sega, nata a Verona (VR) il 30 aprile
1977 e Valeria Boschi, nata a Modena (MO) il 12 gennaio 1966, mentre sono pre-
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senti, in proprio o per delega, perchè collegati telematicamente in videoconferenza,
n. 14 (quattordici) associati;
- che sono presenti n. 17 (diciassette) associati su n. 965 (novecentosessantacinque)
associati e su n. 403 (quattrocentotré) associati aventi diritto al voto.
Tutti gli associati dell'associazione sono meglio identificati nell'elenco che si allega
al presente atto sub A), mentre gli associati aventi diritto al voto, con la specifica-
zione di quelli presenti, in proprio o per delega, fisicamente o collegati in via tele-
matica, sono meglio identificati nell'elenco che si allega al presente atto sub B), al-
legati di cui ometto la lettura per espressa dispensa della parte;
- che sono presenti fisicamente la Presidente del Comitato Direttivo Maria Assunta
Geneth, sopra generalizzata e la Consigliera Valeria Boschi, nata a Modena (MO)
il 12 gennaio 1966; che è presente collegata telematicamente la Consigliera Alice
Laita, nata a Verona (VR) l'11 novembre 1985, mentre gli altri componenti del Con-
siglio Direttivo signori: Laura Andreoli, nata Verona (VR) il 23 agosto 1965, Fran-
cesco Cardini, nato a Riva del Garda (TN) il 27 maggio 1954; Giuseppina Divirgi-
lio, nata a Sant'Agata di Puglia (FG) il 1° maggio 1957 e Silvia Zoppei, nata a Ve-
rona (VR) il 25 maggio 1982  sono assenti giustificati;
- che pertanto la presente assemblea è validamente costituita in forma straordinaria
ed atta a deliberare sul sopra riportato ordine del giorno, sul quale gli intervenuti
tutti si dichiarano sufficientemente informati.
A questo punto la Presidente prende la parola ed espone all'assemblea le ragioni
che hanno reso necessaria l'adozione di un nuovo statuto sociale al fine di adeguar-
lo alle disposizione per gli Enti del Terzo Settore e lo illustra brevemente, delegan-
do me notaio alla lettura dello stesso.
L'assemblea, preso atto della proposta della Presidente e dopo una breve discussio-
ne,

 DELIBERA
con il voto favorevole di tutti i soci, espresso singolarmente in forma orale, di adot-
tare il nuovo statuto sociale così come proposto e di autorizzare la Presidente ad ap-
portare allo statuto sociale tutte le modifiche strettamente necessarie all'iscrizione
nel Registro Regionale delle Associazioni di Promozione Sociale e nel Registro U-
nico Nazionale del Terzo Settore quando operativo.
Il nuovo testo dello statuto si allega al presente atto sub C).
Null'altro essendovi da deliberare e non avendo chiesto la parola nessuno degli in-
tervenuti, la Presidente, dichiara chiusa l'assemblea alle ore dodici e quarantacinque
Imposte e spese di quest'atto e conseguenti sono a carico dell'Associazione  preci-
sando che il presente atto è esente da imposta di registro e di bollo ai sensi del
D.Lgs. 117/2017.
Quest'atto scritto con mezzi elettronici da persona di mia fiducia e da me Notaio
completato a mano su fogli uno per facciate quattro viene da me letto, unitamente
all'allegato C), alla comparente che lo approva e con me Notaio lo sottoscrive alle
ore dodici e quarantacinque
F.to Maria Assunta Geneth
F.to Michela Merighi notaio L.S.













































STATUTO
ART. 1

(Denominazione e sede)
E' costituito, nel rispetto del D. Lgs. 117/2017 e s.m.i., del Codice civile e della nor-
mativa in materia, l'Ente del Terzo Settore denominato "A.I.E.D. VERONA - CON-
SULTORIO FAMILIARE", associazione di promozione sociale che assume la for-
ma giuridica di associazione non riconosciuta, apartitica e aconfessionale.
L'acronimo "APS" o la locuzione "associazione di promozione sociale" potranno
essere inseriti/e nella denominazione, in via automatica e saranno spendibili nei rap-
porti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunicazioni con il pubbli-
co solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al Registro regionale delle associazioni di
promozione sociale o, qualora già operativo, al Registro unico nazionale del terzo
settore
L'associazione ha sede legale nel Comune di Verona (VR), Via Tito Speri n. 7.

ART. 2
L'associazione di promozione sociale è disciplinata dal presente statuto ed agisce
nel rispetto del Decreto Legislativo 3 luglio 2017 n. 117 e s.m.i., delle relative nor-
me di attuazione, della legge regionale e dei principi generali dell'ordinamento giu-
ridico.
L'Assemblea può deliberare l'eventuale regolamento di esecuzione dello statuto per
la disciplina degli aspetti organizzativi più particolari.

ART. 3
(Efficacia dello statuto)

Lo statuto vincola alla sua osservanza gli associati all'associazione; esso costituisce
la regola fondamentale di comportamento dell'attività dell'associazione stessa.

ART. 4
(Interpretazione dello statuto)

Lo statuto è valutato secondo le regole dei contratti e secondo i criteri dell'articolo
12 delle preleggi al codice civile.

ART. 5
(Finalità e Attività)

L'associazione esercita in via esclusiva o principale una o più attività di interesse
generale per il perseguimento, senza scopo di lucro, di finalità civiche, solidaristi-
che e di utilità sociale.
Le attività che si propone di svolgere in favore dei propri associati, di loro familiari
o di terzi, avvalendosi in modo prevalente delle prestazioni dei volontari associati,
sono quelle di seguito riportate e rientranti nelle attività di cui alle lett. a), b), c), d)
ed i) dell'art.5 del D.Lgs. 117 sopramenzionato e cioè:
a) interventi e servizi sociali ai sensi dell'articolo 1, commi 1 e 2, della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328, e successive modificazioni, e interventi, servizi e prestazioni
di cui alla legge 5 febbraio 1992, n. 104, e alla legge 22 giugno 2016, n. 112, e suc-
cessive modificazioni;
b) interventi e prestazioni sanitarie;
c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 14 febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001,
e successive modificazioni;
d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo
2003, n. 53, e successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse so-
ciale con finalità educativa;
i) organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse
sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e
della pratica del volontariato e delle attività di interesse generale di cui all'art.5 del
D.Lgs. n. 117.
Le azioni si concretizzano nella:
- realizzazione e gestione di interventi sociali, culturali ed educativi, formativi e ria-
bilitativi, di prevenzione, inclusione e di formazione e orientamento rivolti a mino-
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ri, disabili, adulti e anziani anche in situazione di disagio sociale;
- organizzazione, coordinamento e gestione di attività culturali, conviviali e labora-
toriali volte a favorire lo sviluppo e la diffusione di una cultura del benessere psico-
logico;
- collaborazione con enti pubblici e privati, con libere associazioni e gruppi, al fine
del raggiungimento del proprio scopo sociale, anche mediante la stipula di conven-
zioni;
- organizzazione di eventi pubblici e realizzazione di progetti di sensibilizzazione;
- istituzione e gestione di servizi consultoriali indirizzandone le attività in modo da
agevolare gli associati nella tutela della propria salute psicofisica e dei propri dirit-
ti, soprattutto per quanto riguarda le tematiche attinenti la sanità e la salute persona-
le, le tecniche e le terapie applicabili,  attraverso prestazioni di carattere psicologi-
co, formativo praticate a condizioni favorevoli e finalizzate alla valorizzazione dei
principi e delle finalità promosse.
A titolo esemplificativo e non esaustivo, al fine di perseguire le seguenti finalità a
carattere assistenziale, culturale, di promozione sociale e di formazione della perso-
na, le attività specifiche potranno consistere nel:
- diffondere il concetto ed il costume di procreazione libera e responsabile;
- stimolare la crescita culturale e sociale in materia di sessualità;
- promuovere e sostenere iniziative rivolte a migliorare la qualità della vita ed a tu-
telare la salute della persone umana, a livello individuale e collettivo;
- impegnarsi a sviluppare una nuova cultura della maternità e della nascita, con par-
ticolare attenzione anche alle varie problematiche poste alla procreazione umana as-
sistita e dalla bioetica;
- combattere ogni discriminazione tra uomo e donna nel lavoro, nella famiglia e nel-
la società, ed ogni forma di violenza sessuale e di violenza su minori, fornendo so-
stegno, assistenza e tutela anche legale alle persone che ne siano vittime;
- promuovere e realizzare attività di formazione e di aggiornamento professionale
sulle tematiche dell'educazione sessuale del personale docente delle scuole e degli i-
stituti di istruzione di ogni ordine e grado, promuovendo altresì corsi di educazione
alla sessualità ed alla affettività, per alunni e genitori;
- incoraggiare ed attuare studi e ricerche sociali e scientifiche, finalizzati ad affron-
tare ed approfondire i temi ed i problemi demografici, nonché le tematiche proprie
dell'AIED, eventualmente in collaborazione anche con le Università locali o altri
Organismi e Enti pubblici e privati;
- esercitare un'azione di stimolo e di controllo sulle strutture pubbliche, perché ven-
ga attuato ciò che le leggi prevedono in tema di contraccezione, interruzione volon-
taria della gravidanza, informazione sessuale ed andrologica, prevenzione so-
cio-sanitaria, rispetto del diverso e delle minoranze anche in fatto di sessualità, pro-
ponendo integrazione o modifiche nei casi di normative inadeguate;
- formulare proposte, piani e progetti atti ad ottenere sostegni e finanziamenti per la
gestione dei corsi in materie che risultino in sintonia con l'obbiettivo sociale e for-
mativo dell'Associazione, nonché per l'organizzazione di seminari e convegni;
- istituire e gestire servizi consultoriali indirizzandone le attività in modo da agevo-
lare gli associati nella tutela della propria salute psicofisica e dei propri diritti lega-
li, soprattutto per quanto riguarda le tematiche attinenti prima infanzia, adolescen-
za, matrimonio, procreazione, menopausa, salute sessuale, la prevenzione della gra-
vidanza indesiderata e l'interruzione volontaria della gravidanza, attraverso presta-
zioni di carattere medico, psicologico, formativo e di tutela legale praticate a condi-
zioni favorevoli e finalizzate alla valorizzazione dei principi di cui ai precedenti
punti;
- stimolare la crescita e la sensibilizzazione sociale in materia, attraverso l'organiz-
zazione di convegni di lavoro tematici, seminari di informazione, seminari didatti-
ci, gruppi di lavoro su temi specifici inerenti agli scopi dell'associazione;
- promuovere e diffondere l'attività dell'associazione attraverso le diverse forme edi-
toriali, sia direttamente che indirettamente, attraverso pubblicazioni di testi, volu-



mi, riviste e opuscoli informativi e manuali operativi.
Il raggiungimento della finalità, di cui al presente articolo, viene realizzato anche
attraverso specifiche prestazioni, a favore degli associati, di consulenza ed assisten-
za medica, psicologiche e legali, nonché mediante ogni altra attività connessa alle
suddette finalità.
Per l'attività di interesse generale prestata l'associazione può ricevere soltanto il
rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate.
L'associazione può esercitare, a norma dell'art. 6 del Codice del terzo settore, atti-
vità diverse da quelle di interesse generale, secondarie e strumentali rispetto a que-
ste ultime, secondo criteri e limiti definiti con apposito Decreto ministeriale. La lo-
ro individuazione è operata da parte dall'organo di amministrazione.
L'associazione può inoltre realizzare attività di raccolta fondi, nel rispetto dei prin-
cipi di verità, trasparenza e correttezza con i sostenitori e con il pubblico, in confor-
mità alle disposizioni contenute nell'art. 7 del D. Lgs. 117/2017.
L''associazione di promozione sociale opera nel territorio della Regione Veneto,
quale sezione territoriale dell'A.I.E.D. Nazionale – Associazione Italiana per l'Edu-
cazione Demografica – con sede a Roma, alla quale aderisce e ne costituisce una se-
zione territoriale.

ART. 6
(Ammissione)

Sono associati dell'associazione le persone fisiche che condividono le finalità e gli
scopi associativi e si impegnano per realizzare le attività di interesse generale.
Per essere ammessi è necessario presentare al organo di amministrazione una do-
manda di adesione all'Associazione che dovrà contenere:
- nome e cognome, luogo e data di nascita, luogo di residenza, recapiti telefonici e
indirizzo e-mail da utilizzare per le comunicazioni sociali;
- la dichiarazione di conoscere ed accettare integralmente lo Statuto ed i regolamen-
ti interni e di attenersi alle deliberazioni degli organi sociali.
Il numero degli associati è illimitato ma, in ogni caso, non può essere inferiore al
numero minimo richiesto dalla Legge. Se successivamente alla costituzione il nu-
mero dovesse scendere al di sotto del minimo richiesto, l'associazione dovrà darne
tempestiva comunicazione all'Ufficio del Registro unico nazionale ed integrare il
numero entro un anno.
L'ammissione all'associazione è deliberata dall'Organo di Amministrazione su do-
manda dell'interessato secondo criteri non discriminatori, coerenti con le finalità
perseguite e le attività d'interesse generale. La deliberazione è comunicata all'inte-
ressato ed annotata nel libro degli associati.
In caso di rigetto della domanda, l'organo di amministrazione comunica la decisio-
ne all'interessato entro 60 (sessanta) giorni, motivandola.
L'aspirante associato può, entro 60 (sessanta) giorni da tale comunicazione di riget-
to, chiedere che sull'istanza si pronunci l'assemblea in occasione della successiva
convocazione.
L'ammissione ad associato è a tempo indeterminato, fermo restando il diritto di re-
cesso. Non è ammessa la categoria di associati temporanei.
La quota sociale è intrasmissibile, non rimborsabile e non rivalutabile.

ART. 7
(Diritti e doveri degli associati)

Gli associati hanno pari diritti e doveri.
Hanno il diritto di:

eleggere gli organi sociali e di essere eletti negli stessi;
essere informati sulle attività dell'associazione e controllarne l'andamento;
prendere atto dell'ordine del giorno delle assemblee,
esaminare i libri sociali secondo le regole stabilite al successivo art. 19;
votare in Assemblea se iscritti da almeno tre mesi nel libro degli associati
ed in regola con il pagamento della quota associativa;
denunziare i fatti che ritiene censurabili ai sensi dell'art. 29 del Codice del



terzo  settore
Ciascun associato ha diritto ad un voto e il dovere di:

rispettare il presente statuto e l'eventuale regolamento interno;
rispettare le delibere dell'assemblea e dell'Organo Amministrativo;
versare la quota associativa secondo l'importo, le modalità di versamento e
i termini annualmente stabiliti dall'organo competente.

ART. 8
(Volontario e attività di volontariato)

L'associato volontario svolge la propria attività in favore della comunità e del bene
comune in modo personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indi-
retti ed esclusivamente per fini di solidarietà.
La qualità di associato volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto
di lavoro subordinato o autonomo e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con
l'associazione.
L'attività dell'associato volontario non può essere retribuita in alcun modo, nemme-
no dal beneficiario. Ai volontari possono essere rimborsate soltanto le spese effetti-
vamente sostenute e documentate per l'attività prestata, entro i limiti massimi e alle
condizioni preventivamente stabilite dall'associazione. Sono vietati i rimborsi spesa
di tipo forfettario.

ART. 9
(Perdita della qualifica di associato)

La qualità di associato si perde per morte, recesso o esclusione.
L'associato può recedere dall'associazione mediante comunicazione scritta all'orga-
no di amministrazione.
L'associato che contravviene gravemente ai doveri stabiliti dallo statuto, quale per
esempio il mancato rispetto delle deliberazioni assembleari, la condotta contraria al-
l'oggetto sociale e la morosità nel pagamento della quota associativa, può essere e-
scluso dall'associazione. L'esclusione è deliberata dall'Organo amministrativo dopo
aver ascoltato le giustificazioni dell'interessato. La deliberazione di esclusione
dovrà essere comunicata adeguatamente all'associato.
L'associato può ricorrere all'autorità giudiziaria entro sei mesi dal giorno di notifica
della deliberazione.

ART. 10
(Gli organi sociali)

Sono organi dell'associazione:
Assemblea degli associati
Organo di amministrazione
Presidente e Vice Presidente
Organo di controllo (al superamento dei requisiti previsti dal d.lgs. 117/17)
Organo di revisione legale dei conti (al superamento dei requisiti previsti
dal d.lgs. 117/17).

ART. 11
(L'Assemblea )

L'Assemblea è composta dagli associati dell'associazione ed è l'organo sovrano.
L'Assemblea è presieduta dal Presidente dell'associazione o, in sua assenza, dal Vi-
cepresidente.
E' convocata almeno una volta all'anno dal Presidente dell'associazione  o da chi ne
fa le veci mediante avviso scritto da inviare almeno 15 (quindici) giorni prima di
quello fissato per l'adunanza e contenente la data della riunione, l'orario, il luogo,
l'ordine del giorno e l'eventuale data di seconda convocazione.
Tale comunicazione può avvenire a mezzo lettera o e-mail spedita al recapito risul-
tante dal libro degli associati e mediante avviso affisso nella sede dell'associazione.
L'Assemblea è inoltre convocata a richiesta di almeno un decimo degli associati o
quando  l'organo di amministrazione lo ritiene necessario.
L'Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza, sempre che tutti i parte-
cipanti siano identificati, sia loro consentito di seguire la discussione in modo si-



multaneo, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti affrontati e
di partecipare alla votazione. L'Assemblea si considera tenuta nel luogo in cui si
trova il Presidente ed il Segretario, onde consentire la stesura e la sottoscrizione del
verbale.
All'Assemblea hanno diritto di voto tutti gli associati in regola con il pagamento
della quota associativa e che siano iscritti da almeno tre mesi nel libro degli Asso-
ciati.
Ogni associato ha diritto ad un voto.
Ogni associato può conferire delega di intervento e di voto in assemblea ad altro as-
sociato che non sia membro del organo di amministrazione, membro dell'Organo di
Controllo, Revisore Legale o dipendente dell'Associazione. Il delegato non può ri-
cevere più di tre deleghe.
I voti sono palesi ed espressi per alzata di mano.
Delle riunioni dell'Assemblea è redatto il verbale, sottoscritto dal Presidente e dal
verbalizzante e conservato presso la sede dell'Associazione, in libera visione a tutti
gli associati.
L'Assemblea può essere ordinaria o straordinaria. E' straordinaria quella convocata
per la modifica dello Statuto, la trasformazione, la fusione, la scissione, lo sciogli-
mento e la liquidazione nonché la devoluzione del patrimonio. E' ordinaria in tutti
gli altri casi.

ART.12
(Compiti dell'Assemblea)

L'Assemblea:
determina le linee generali programmatiche dell'attività dell'associazione;
approva il bilancio di esercizio e il bilancio sociale, quando previsto;
nomina e revoca i componenti degli organi sociali;
nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione le-
gale dei conti;
delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuo-
ve azione di responsabilità nei loro confronti;
delibera sulle modificazioni dell'Atto costitutivo o dello Statuto;
approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;
delibera lo scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'as-
sociazione;
delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'Atto costitutivo o dallo
Statuto alla sua competenza.

ART. 13
(Assemblea ordinaria)

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la pre-
senza della metà più uno degli associati, presenti in proprio o per delega, e in secon-
da convocazione qualunque sia il numero degli associati presenti, in proprio o in de-
lega.
La seconda convocazione non può avvenire nello stesso giorno stabilito per prima.
L'Assemblea delibera a maggioranza dei voti dei presenti.
Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro
responsabilità, gli amministratori non hanno diritto di voto.

ART. 14
(Assemblea straordinaria)

L'Assemblea straordinaria, sia in prima che in seconda convocazione, è regolarmen-
te costituita con la presenza della metà più uno degli associati, presenti in proprio o
per delega, e delibera relativamente alla modifica lo Statuto, alla trasformazione, al-
la fusione e alla scissione con il voto favorevole della maggioranza dei presenti
mentre per le delibere relative allo scioglimento, alla liquidazione e alla devoluzio-
ne del patrimonio, con il voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.
La seconda convocazione non può avvenire nello stesso giorno stabilito per la pri-
ma.



ART. 15
(Organo di amministrazione)

L'Organo di amministrazione governa l'associazione ed opera in attuazione delle
volontà e degli indirizzi generali dell'assemblea alla quale risponde direttamente e
dalla quale può essere revocato.
L'Organo di amministrazione è composto da un numero dispari da 3 a 9 membri e-
letti dall'assemblea tra gli associati, dura in carica per tre esercizi e scade in coinci-
denza con l'Assemblea convocata per l'approvazione del bilancio del terzo eserci-
zio  e sono rieleggibili per tre mandati. Si applica l'articolo 2382 del codice civile.
Al conflitto di interessi degli amministratori si applica l'articolo 2475-ter del codice
civile.
L'Organo di amministrazione è validamente costituito quando è presente la maggio-
ranza dei componenti. Nel caso in cui sia composto da soli tre membri esso è vali-
damente costituito e delibera quando sono presenti tutti. Le deliberazioni sono as-
sunte a maggioranza dei presenti.
Il presidente dell'Associazione è il Presidente dell'Organo di amministrazione ed è
nominato dall'Assemblea assieme agli altri componenti dell'Organo di amministra-
zione.
L'Organo di amministrazione compie tutti gli atti di ordinaria e straordinaria ammi-
nistrazione la cui competenza non sia per Legge di pertinenza esclusiva dell'assem-
blea.
In particolare, tra gli altri compiti:
• amministra l'Associazione,
• attua le deliberazioni dell'assemblea,
• predispone il bilancio di esercizio, e, se previsto, il bilancio sociale, li sotto-
pone all'approvazione dell'assemblea e cura gli ulteriori adempimenti previsti dalla
legge,
• predispone tutti gli elementi utili all'assemblea per la previsione e la program-
mazione economica dell'esercizio,
• stipula tutti gli atti e contratti inerenti le attività associative,
• cura la tenuta dei libri sociali di sua competenza,
• è responsabile degli adempimenti connessi all'iscrizione nel Runts,
• disciplina l'ammissione degli associati;
• accoglie o rigetta le domande degli aspiranti associati;
• delibera sull'esclusione degli associati.
Il potere di rappresentanza attribuito ai consiglieri è generale, pertanto le limitazio-
ni di tale potere non sono opponibili ai terzi se non iscritte nel Registro unico nazio-
nale del terzo settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

ART. 16
(Il Presidente)

Il Presidente rappresenta legalmente l'associazione e compie tutti gli atti che la im-
pegnano verso l'esterno.
Il Presidente è eletto dall'Assemblea tra i propri componenti a maggioranza dei pre-
senti.
Il Presidente dura in carica quanto l'Organo di amministrazione e cessa per scaden-
za del mandato, per dimissioni volontarie o per eventuale revoca decisa dall'Assem-
blea, con la maggioranza dei presenti.
Almeno un mese prima della scadenza del mandato, il Presidente convoca l'Assem-
blea per l'elezione del nuovo Presidente e dell'Organo di amministrazione.
Il Presidente convoca e presiede l'Assemblea e l'Organo di amministrazione, svolge
l'ordinaria amministrazione sulla base delle direttive di tali organi, riferendo all'Or-
gano di amministrazione  in merito all'attività compiuta.
Il Vicepresidente sostituisce il Presidente in ogni sua attribuzione ogniqualvolta
questi sia impossibilitato nell'esercizio delle sue funzioni.

ART. 17
(Organo di controllo)



L'organo di controllo, anche monocratico, è nominato nei casi e nei modi previsti
dall'art. 30 del D. Lgs. 117/2017.
L'organo di controllo:
• vigila sull'osservanza della legge, dello statuto e sul rispetto  dei  principi  di
corretta  amministrazione;
• vigila sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile
e sul suo concreto funzionamento
• esercita compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche, solida-
ristiche e di utilità sociale
• attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in conformità alle linee guida
di cui all'articolo 14. Il bilancio sociale dà atto degli esiti del monitoraggio svolto.
Può esercitare, al superamento dei limiti stabiliti dal D.Lgs. 117/17 all'art. 31, la re-
visione legale dei conti. In tal caso è costituito da revisori legali iscritti nell'apposi-
to registro.
Il componente dell'organo di controllo può in qualsiasi momento procedere ad atti
di ispezione e di controllo e, a tal fine, può chiedere agli amministratori notizie sul-
l'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

ART. 18
(Organo di Revisione legale dei conti)

E' nominato nei casi e nei modi previsti dall'art. 31 del D. Lgs 117/2017 ed è forma-
to da un revisore contabile iscritto al relativo registro.

ART. 19
(Libri sociali)

L'associazione  ha l'obbligo di tenere i seguenti libri sociali:
a) il libro degli associati tenuto a cura dell'organo di amministrazione;
b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle assemblee, in cui devono esse-
re trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico, tenuto a cura dell'Organo di am-
ministrazione;
c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni dell'Organo di amministrazione, del-
l'Organo di Controllo, e degli altri organi sociali, tenuti a cura dell'Organo a cui si
riferiscono;
d) il registro dei volontari, tenuto a cura dell'Organo di amministrazione.
Tutti gli associati, in regola con il versamento della quota associativa, hanno il dirit-
to di esaminare i libri sociali tenuti preso la sede legale dell'ente, entro 30 (trenta)
giorni dalla data della richiesta formulata all'Organo di amministrazione.

ART. 20
(Risorse economiche)

Le risorse economiche dell'associazione sono costituite da:
quote associative;
contributi pubblici e privati;
donazioni e lasciti testamentari;
rendite patrimoniali;
attività di raccolta fondi, compresa la partecipazione a bandi pubblici ine-
renti i temi precedentemente illustrati;
rimborsi da convenzioni;
ogni altra entrata ammessa ai sensi del D.Lgs. 117/2017.

ART. 21
(I beni)

I beni dell'associazione sono beni immobili, beni registrati mobili e beni mobili. I
beni immobili ed i beni registrati mobili possono essere acquistati dall'associazione
e sono ad essa intestati.
I beni immobili, i beni registrati mobili, nonché i beni mobili che sono collocati nel-
la sede dell'associazione sono elencati nell'inventario, che è depositato presso la se-
de dell'associazione e può essere consultato dagli associati..

ART. 22
(Divieto di distribuzione degli utili e obbligo di utilizzo del patrimonio)



L'associazione  ha il divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di
gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la propria vita ai sensi dell'art. 8
comma 2 del D.Lgs. 117/2017 nonché l'obbligo di utilizzare il patrimonio, com-
prensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate, per lo
svolgimento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento delle finalità
previste.

ART. 23
(Bilancio)

I documenti di bilancio dell'associazione sono annuali e decorrono dal primo genna-
io di ogni anno al trentuno dicembre. Sono redatti ai sensi degli articoli 13 e 87 del
D.lgs. 117/2017 e delle relative norme di attuazione.
Il bilancio è predisposto dall'Organo di amministrazione e viene approvato dall'As-
semblea ordinaria entro 120 (centoventi) giorni dalla chiusura dell'esercizio cui si
riferisce il consuntivo  e depositato presso il Registro unico nazionale del terzo set-
tore entro il 30 giugno di ogni anno.

ART. 24
(Bilancio sociale)

E' redatto nei casi e modi previsti dall'art. 14 del D. Lgs. 117/2017.
ART. 25

(Convenzioni)
Le convenzioni tra l'associazione di promozione sociale e le Amministrazioni pub-
bliche di cui all'art. 56 comma 1 del D. Lgs. 117/2017 sono deliberate dall'Organo
di amministrazione che ne determina anche le modalità di attuazione, e sono stipu-
late dal Presidente dell'Associazione, quale suo legale rappresentante.
Copia di ogni convenzione è custodita, a cura del Presidente, presso la sede dell'As-
sociazione..

ART. 26
(Personale retribuito)

L'associazione di promozione sociale può avvalersi di personale retribuito nei limi-
ti previsti dall'art. 36 del D. Lgs. 117/2017.
I rapporti tra l'associazione ed il personale retribuito sono disciplinati dalla legge e
da apposito regolamento adottato dall'associazione.

ART. 27
(Responsabilità ed assicurazione degli associati volontari)

Gli associati volontari che prestano attività di volontariato sono assicurati per malat-
tie, infortunio, e per la responsabilità civile verso i terzi ai sensi dell'art. 18 del D.
Lgs. 117/2017..

ART. 28
(Responsabilità della organizzazione)

Per le obbligazioni assunte dalle persone che rappresentano l'associazione, i terzi
possono far valere i loro diritti sul fondo comune. Delle obbligazioni assunte ri-
spondono, personalmente e solidalmente le persone che hanno agito in nome e per
conto dell'associazione.

ART. 29
(Assicurazione dell'associazione)

L'associazione di promozione sociale può assicurarsi per i danni derivanti da re-
sponsabilità contrattuale ed extra contrattuale dell'associazione stessa.

ART. 30
(Devoluzione del patrimonio)

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, salva diversa
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore, secondo quanto pre-
visto dall'art. 9 del D. Lgs. 117/2017.

ART. 31
(Disposizioni finali)

Per quanto non è previsto dal presente statuto, si fa riferimento alle normative vi-
genti in materia ed ai principi generali dell'ordinamento giuridico.



ART. 32
(Norma transitoria)

Tutti gli adempimenti legati all'iscrizione al Registro unico nazionale del terzo set-
tore che risultano essere incompatibili con l'attuale disciplina, trovano applicazione
all'operatività del Runts medesimo.
A decorrere dal termine di cui all'art. 104 del D. Lgs. 117/17, in coerenza con l'in-
terpretazione autentica data al medesimo articolo ad opera dell'art. 5-sexies del
D.L. n. 148/2017, la qualifica di onlus di diritto cessa di efficacia e trovano applica-
zione le disposizioni fiscali contenute nel titolo X del D. Lgs. 117/17.
L'acronimo ETS potrà essere inserito nella denominazione, in via automatica e sarà
spendibile nei rapporti con i terzi, negli atti, nella corrispondenza e nelle comunica-
zioni con il pubblico solo dopo aver ottenuto l'iscrizione al Registro unico naziona-
le del terzo settore.
F.to Maria Assunta Geneth
F.to Michela Merighi notaio L.S.


